
Federazione Ordini Farmacisti Italiani 

00185 ROMA – VIA PALESTRO, 75 – TELEFONO (06) 4450361 – TELEFAX (06) 4941093 

CODICE FISCALE n° 00640930582 

PEC: posta@pec.fofi.it e-mail: posta@fofi.it – sito: www.fofi.it 

 

 
                                                                                                       Roma, 3.12.2020 

Ufficio: DOR/PF 

Protocollo: 202000010812/AG 
Oggetto: COVID-19: DL 157/2020 Ulteriori misure urgenti connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 (Decreto “Ristori quater”) 
 

Circolare n. 12687 
 

Sito si 

4.1 

IFO si 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 
 

LORO SEDI 
 

 

COVID-19: 

pubblicato in Gazzetta il c.d. “Decreto Ristori quater”,  

con un ulteriore stanziamento di risorse a sostegno dei settori più direttamente 

interessati dalle misure restrittive 

 
 

 

Riferimenti: Decreto Legge 30 novembre 2020, n. 157 Ulteriori misure urgenti connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19. (GU Serie Generale n.297 del 30-11-2020) 

 

Si informa che, con D.L. 157/2020, c.d. decreto “Ristori quater”, è stato 

disposto un ulteriore stanziamento di risorse, conseguenti al nuovo scostamento di 

bilancio, per rafforzare ed estendere le misure necessarie al sostegno economico dei 

settori più colpiti dalla pandemia.  

 

Il provvedimento, in vigore dallo scorso 30 novembre, contiene inoltre 

ulteriori disposizioni connesse all’emergenza in corso. Di seguito, le principali 

misure di interesse. 
 

Proroga del secondo acconto Irpef, Ires e Irap (art. 1) 

Il versamento del secondo acconto di Irpef, Ires e Irap è prorogato dal 30 novembre 

al 10 dicembre per tutti i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione. La 

proroga è estesa al 30 aprile per le imprese con un fatturato non superiore a 50 

milioni di euro nel 2019 e che hanno registrato un calo del 33% del fatturato nei 

primi sei mesi del 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019. Per i contribuenti 

soggetti agli ISA (Indici di affidabilità fiscale) - tra i quali le farmacie - la proroga 

del versamento al 30 aprile 2021, alle medesime condizioni (calo di fatturato nel 

primo semestre 2020 rapportato al primo semestre 2019, di almeno il 33%) e a 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/11/30/297/sg/pdf


  

 

 

prescindere dalla sede dell’attività, era stata già prevista dall’art. 98 del D.L. 

104/2020 (decreto “Agosto” – cfr circolare federale 12454 del 25.8.2020). 

 

Sospensione dei versamenti di contributi previdenziali, ritenute e Iva di 

dicembre (art .2) 

È prevista la sospensione dei contributi previdenziali, dei versamenti delle ritenute 

alla fonte e dell’Iva che scadono nel mese di dicembre per tutte le imprese con un 

fatturato non superiore a 50 milioni di euro nel 2019 e che hanno registrato un calo 

del 33% del fatturato nel mese di novembre 2020 rispetto allo stesso mese del 2019. 

Sono sospesi i versamenti anche per chi ha aperto l’attività dopo il 30 novembre 

2019.  

I versamenti sospesi ai sensi della disposizione in esame sono effettuati, senza 

applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 16 marzo 2021 o 

mediante rateizzazione, fino a  un massimo di quattro rate mensili di pari importo,  

con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021. 

 

Proroga del termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi e 

dell’Irap (art. 3) 
Il termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi e dell’Irap viene 

prorogato dal 30 novembre al 10 dicembre 2020. 

  

Proroga definizioni agevolate (art. 4) 

La proroga dei termini delle definizioni agevolate prevista dal decreto “Cura Italia” 

(decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18- cfr. circolare federale n. 12215 del 6.5.2020) 

viene estesa dal 10 dicembre 2020 al primo marzo 2021. In tal modo, si estende il 

termine per pagare le rate della “rottamazione-ter” e del “saldo e stralcio” in 

scadenza nel 2020, senza che si incorra nell’inefficacia della definizione agevolata. 

  

Razionalizzazione della rateizzazione concessa dall’agente della riscossione (art. 

7) 

Sono state introdotte modifiche per rendere più organico e funzionale l’istituto della 

rateizzazione concessa dall’agente della riscossione. In particolare, si prevede che 

alla presentazione della richiesta di dilazione consegua la sospensione dei termini di 

prescrizione e decadenza e il divieto di iscrivere nuovi fermi amministrativi e 

ipoteche o di avviare nuove procedure esecutive. Per le rateizzazioni richieste entro 

la fine del 2021, viene alzata a 100.000 euro la soglia per i controlli e sale da 5 a 10 

il numero di rate che, se non pagate, determinano la decadenza della rateizzazione. 

Inoltre, i contribuenti decaduti dai piani di rateizzazione o dalle precedenti 

rottamazioni delle cartelle esattoriali potranno presentare una nuova richiesta di 

rateizzazione entro la fine del 2021. 

  

Contributo alle Regioni per la riduzione del debito (art. 22) 

Alle Regioni a statuto ordinario viene assegnato un contributo per il 2020 di 250 

milioni di euro destinato al finanziamento delle quote capitale dei debiti finanziari in 

scadenza nell’anno in corso. 

  

Sostegno alla internazionalizzazione delle imprese (art. 12) 

Si incrementa di 500 milioni, per il 2020, la disponibilità del fondo rotativo per la 

concessione di finanziamenti a tasso agevolato alle imprese esportatrici. 

  



  

 

 

Fondo perequativo (art. 23) 

È istituito un fondo finalizzato a realizzare, nell’anno 2021, la perequazione delle 

misure fiscali e di ristoro concesse con i provvedimenti emergenziali adottati 

nell’ambito della emergenza COVID-19, da destinare ai soggetti che con i medesimi 

provvedimenti abbiano beneficiato di sospensione fiscali e contributive e che 

registrano una significativa perdita di fatturato. 

  

Svolgimento delle elezioni suppletive per la Camera e il Senato per il 2020 (art. 

14) 
Le elezioni suppletive per i seggi della Camera dei deputati e del Senato della 

Repubblica dichiarati vacanti entro il 31 dicembre 2020 si svolgono entro il 31 

marzo 2021. 

  

Termini di permanenza dei territori negli scenari di rischio (art. 24) 

L’accertamento della permanenza per 14 giorni in un livello o scenario di rischio 

inferiore a quello che ha determinato le misure restrittive, comporta l’applicazione 

delle misure relative allo scenario immediatamente inferiore per un ulteriore periodo 

di 14 giorni, salva la possibilità, per la Cabina di regia, istituita dal Ministro della 

salute ai fini della valutazione dei livelli e degli scenari di rischio territoriali, di 

ridurre tale ultimo termine. 
 

Cordiali saluti. 
 

    IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

  (Dr. Maurizio Pace)                                   (On. Dr. Andrea Mandelli) 

 

 

 

 

 

 

All. 1 


